
Venerdì 17 ottobre 1980 DAL MONDO l'Unità PAG. 15 

Rejai al Consiglio di sicurezza dell'ONU^forse uno spiraglio per gli ostaggi 

S f* 
Carter 

definisce 
Tirale 
«Stato 

invasore» 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Forse si prò-
fila una svolta diplomatica 
nel conflitto tra l'Iran e Vlrak. 
L'ipotesi nasce dall'imprevi
sto arrivo a New York del 
primo ministro iraniano Mo-
hammed Ali Rejai per pero
rare la causa del proprio 
paese e denunciare l'aggres
sione irakena davanti ai quin
dici membri dal Consiglio di 
sicurezza dell'ONU. Il pre
mier parlerà oggi al palazzo 
di vetro ed il suo discorso 
porrà termine al boicottaggio 
iraniano dell'ONU cominciato 
da quando, nel novembre 
scorso, il Consiglio di sicu
rezza aveva condannato la 
cattura degli ostaggi ameri
cani e chiesto il loro rilascio. 

L'annuncio, giunto a sor
presa, ha messo in moto una 
catena di illazioni che tocca
no Ynndnrnpntn della guerra, 
la situazione interna irania
na, il destino dei 52 ameri
cani in cattività da quasi un 
anno e la campagna, eletto
rale per U nuovo presidente 
degli Stati Uniti Da alcuni 
giorni le notizie riguardanti 
il corso delle operazioni bel
liche non sono favorevoli al
l'Iran: le truppe irakene con
tinuano ad avanzare, sìa pu
re a fatica, nel territorio ira-
mano, nonostante la resisten
za sempre accanita dei di
fensori. Se la situazione con
tinuerà ad evolversi in que
sto senso gli irakeni potran
no trovare nelle ulteriori con
quiste territoriali un compen
so alle delusioni subite per 
il mancato cròllo della rivo
luzione komeinista. Alla for
za politica dimostrata, tra la 
sorpresa pressoché generale, 
dal regime iraniano, si ac
compagna peraltro un grave 
isolamento internazionale, iso
lamento attribuito da un au
torevole consigliere di Boni 
Sadr alla cattura degli ostag
gi. Sono queste significative 
ammissioni provenienti , da 
Teheran ad accendere negli 
americani - la speranza -che 
l'Iran, appunto per uscire 
dall'isolamento, • possa avvia
re nella sede déWONV un 
negoziato con • il governo • di 
Washington per la liberazio
ne dei 52 prigionieri. 

L'arrivo del premier Rejai 
negli Stati Uniti ha fatto tor
nare di attualità la famosa 
dichiarazione con la quale 
Khomeini, . nel mese > scorso, 
enunciò le quattro condizioni 
che ali Stati Uniti avrebbero 
dovuto accettare per ottenere 
il rilascio: restituzione ' dei 
beni del defunto scià, sbloccò 
dei « liquidi * iraniani conge
lali nelle banche degli Stati 
Uniti; impegno a non inter
ferire negli affari iraniani e 
cancellazione di ogni riven
dicazione americana- nei con
fronti dell'Iran. Come si ri
corderà, per la prima volta 
un leader iraniano non aveva 
fatto menzione della richie
sta di scuse per la politica 
condotta dagli Stati. Uniti ai 
danni del popolo persiano e 
questo silenzio fu interpreta
to a Washington come una 
apertura. 

Della guerra e dei rapporti 
tra Stati Uniti e Iran Hanno 
parlato, in sedi diverse, U 
presidente Carter ed U suo 
consigliere Brzezinsky. Car
ter, nel corso di uno dei 
fanti comizietti-in provincia 
apparentemente improvvisati 
e nei quali risponde alle do
mande di cittadini selezionati, 
ha detto (senza che nessuno 
glielo avesse chiesto) che gli 
Stati Uniti sostengono l'inte
grità nazionale dell'Iran, og
gi sottoposto all'attacco ira
keno. Dopo aver confermato 
la neutralità americana, il 
presidente ha definito testual
mente Vlrak come « uno Stato 
invasore > e ha espresso l'osti
lità americana a qualsiasi so
luzione dei problemi interna
zionali attraverso atti di ag
gressione. 

Come non definire un se
gnale nei confronti del primo 
ministro iraniano queste, non 
richieste, affermazioni del pre
sidente? A sua volta. Brzezin-
ìky. in una intervista televi-
siva. ha detto che gli Stati 
Uniti sono disposti a « par
lare con chiunque e dovun
que > della questione degli 
ostaggi (U che vuol dire: 
anche con Rejai). 

La missione del primo mi
nistro iraniano suscita infine 
molto interesse perché gli os 
servatevi sperano di dedurne 
indicazioni utili per valutare 
i nuovi rapporti di forza che 
la guerra ha stabilito nel ver 
tice iraniano tra i vari gruppi 
politico religiosi. 

Aniello Coppola 

Senza tregua i raids h 

aviazioni 
I..J.V ; - A J.V; 

Il premier iraniano: « Nessun cessate il fuoco con l'ag
gressore» - Il Consiglio di difesa si è riunito a Dezful 

KUWAIT — Mentre nella pianura di Abadan 
— come riferiscono testimoni oculari — ci si 
batte « con tutti i mezzi e senza esclusione 
di colpi », il primo ministro iraniano Moham-
mad Ali Kejai ha dichiarato ieri, subito pri
ma di partire per New York per partecipare 
alla riunione del Consiglio di sicurezza, che 
< non esiste alcuna possibilità di cessazione 
del fuoco con una nazione aggressiva*. 
tNoi — ha aggiunto Rejai — non abbiamo 
fiducia nel Consiglio di sicurezza, ma rico-
msciamo le Nazioni Unite come un luogo in 
cui possiamo esprimere, le nostre opinioni ed 
è per questo che ci rechiamo colà *. Quanto 
ai possibili risultati del dibattito. Rejai ha 
detto che l'Iran accetterà soltanto una « ri
soluzione chiara, che confermi la nostra le
gittimità, che condanni l'aggressione irakena 
e nella quale si parli di un processo per 
Saddam Hussein*. • • , 

Dal canto suo il presidente Bani Sadr ha 
dichiarato di non avere « alcun dubbio suUa 
nostra vittoria finale, perché noi crediamo in 
Dio, che è il miglior modo di vincere ». Banf 
Kadr ha detto queste parole visitando la base 
aerea di Dezful, sotto il fuoco delie artiglie
rie irakene: sia il presidente che il premier 
Rejai avevano poco prima partecipato. - ap

punto a Dezful, ad una riunione < sul campo > 
del Consiglio superiore di difesa, al quale 
l'imam Khomeini ha affidato lunedi tutta la 
condotta della guerra. - - •• - ' > 

Le notizie sulla battagli»» per Abnrìpn tono. 
come al solito, contrastanti. Gli irakeni af-

i fermano di avere tagliato l'ultima strana cne 
univa la città petrolifera a Teheran e di ave
re occupato la stazione radio; le fonti ira
niane invece dichiarano che le truppe irakene 

: «ino state respinte a dieci chilometri dal pon
te sul fiume Bàhmanshir. che scopre a est 
di Abadan, e che la popolazione della città, 
insieme alle guardie islamiche, si prepara a 
battersi tanche a corpo a corpo* per im
pedire ogni infiltrazione nell'abitato. 

TI dato certo è la ulteriore escalation della 
guerra aerea. Ieri « Mig * irakeni hanno bom
bardato i depositi di petrolio di Teheran e 
la raffineria di Tabriz (qui sei dipendenti 
sono rimasti uccisi), mentre l'aviazione ira
niana ha colpito la città di Suleymania, nel 
Kurdistan irakeno. Anche f> Ba°Mad e a Baa-
sora l'allarme è suonato più volte. 

" Ieri intanto '• il segretario della Lega isla
mica, Habib Chatti.. ha lasciato Teheran e 
si è recato a Baghdad, dove ha incontrato il 
presidente irakeno Saddam Hussein. 

TEHERAN — Un mullah con il mitra guida un assalto ad una 
posizione Irakena a Khorramshar 

La prima missione all'estero del leader afghano 

Karmal da Breznev: 
novità per Kabul? 

La stampa sovietica sottolinea la «normalità» della si
tuazione nel paese dopo l'intervento militare dell'URSS 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il presidente af
ghano Babrak Karmal. giunto 
a Mosca a mezzogiorno di ieri, 
ha avuto nel pomeriggio un 
colloquio con - Leonid ; Brez
nev, al termine del quale è 
stato sottoscritto un documen
to comune. La . solennità del
l'accoglienza sottolinea .l ' im
portanza che Mosca attribui
sce alla ' prima visita all'este
ro • di una 'delegazione ' del 
partito e dello stato afghani, 
dopo quella che le fonti uffi
ciali sovietiche e afghane de
finiscono la v seconda tappa 
di sviluppo della rivoluzione 
d'aprile », e che ha avuto av
vio con il rovesciamento e la 

morte di Hafizullah Ambi e 
l'intervento delle . truppe so
vietiche in Afghanistan. La 
<r Prqvda » scriveva ieri che 
a i sovietici salutano Babrak 
Karmal e, nella sua persona, 
il popolo afghano amico », e 
gli dedicava in prima'pagina 
un'ampia biografia. ;V 

Il significato di questa vi
sita non sembra di ordinaria 
amministrazione, e ciò per vari 
aspetti. Nei "giorni scorsi, in
fatti, :' diverse fonti sovietiche 
si sono impegnale nella de
scrizione delle molteplici' for
me di coopcrazione in atto tra 
il regime di Kabul e l'Unione 
Sovietica, mettendo palesemen
te l'accento sulla normalità 

della vita del paese,-sulla ri
presa delle attività economi
che, sulla riduzione delle atti
vità militari in diverse zone 
del paese. ; < 

Il settimanale "Tempi nuo
vi" ha mandato un inviato a 
Herat. la terza' città afghana 
dopo Kabul e Kandahar, per 
smentire le notizie di fonte 
occidentale. . secondo cai ' la 
città sarebbe praticamente nel
le . mani dei ribelli - islami
ci. Niente di tutto ciò, dice 
" Tempi nuovi ". La Aita a 
Herat si svolge normalmente. 
Molti contadini, . scrive però 
l'inviato, si sono rifugiati in 
città a causa dei e diversi grup-

; pi di banditi che continuano 
a infestare la regione a, an

che se e queste bande si sono 
sensibilmente indebolite ». E* 
l'unico accenno ad attività di 
guerra che appare sulla stam
pa sovietica. 
: La visita di Karmal è stata 

annunciata con largo anticipo 
e non sembra avere alcun ca
rattere : di * emergenza. Segno 
questo che pare confermare 
una relativa stabilizzazione sia 
della : situazione interna del 
paese, sia di quella del parti
to afghano, dopo le notizie 
dei mesi scorsi che segnalava
no l'insorgere di nuovi contra
sti t r a l e due frazioni del 
« khalq » e del * parcham ». 

All'aeroporto erano ad at
tenderlo Leonid Breznev, Ni-
kolai Tikhonov (che, in qua
lità di primo vice presidente 
del consiglio dei ministri, con
tinua a sostituire, in queste 
occasioni, ; il premier Kossi-
ghin, gravemente ammalato), 
Andrei Gromìko, Yiri Andro-
pov, tutti membri effettivi 
dell'ufficio politico, e Boris 
Pònomariov. membro candi
dato e segretario del comitato 
centrale. '.^•r:.-v>\::'v.rvi :.:'. 

Argomento dei colloqui do
vrebbe essere, secondò ogni 

'• verosimiglianza, • il problema 
delle vie per giungere ad una 
soluzione politica della questio
ne afghana. Nei aiorni scorsi 

; Mosca aveva dedicato alcuni 

duri commenti . all'indirizzo 
del presidente pakistano Zia 
Ul-Haq, reiterando l'accusa di 
ingerenza negli affari interni 
dell'Afghanistan e sottolinean
do che il Pakistan sta lavoran
do attivamente alla creazione 
della prima bomba nucleare. 
E' chiaro che, con l'Iran im
pegnato nella guerra, la pres
sione dei guerriglieri islamici, 
appoggiati dai settori più in
tegralisti di Teheran, alla fron
tiera irano-afghana deve es
sersi notevolmente indebolita. 

Kabul, • con ,-- l'appoggio di 
Mosca, ha recentemente ripe
tuto che la via per una solu
zione politica passa attraver
so colloqui bilaterali (che im
plicano un riconoscimento, al
meno a de facto », del regime 
afghano da parte di chi deci
desse di accettarli). Una tale 
proposta è stata raccolta dal 
ministro degli esteri indiano, 
ma non ha ancora trovato una 
eco. nella.conferenza islamica, 
del cui comitato permanente il 
Pakistàn è uno dei tre mem
bri. La via per un regolamen
to politico della questione 

- sembra dunque assai lontana, 
come pure quella di un ritor
no dentro i propri confini del-

; le forze sovietiche attualmen
te stanziate in Afghanistan. 

~ : Giulietto Chiesa 

; Il viaggio del presidente francese 

Calore a Pechino 
per Giscard ma toni 

| diversi sulla pace 
Gli incontri con Zhao Ziyang e con 

j Hua Guofeng — Oggi : visita a Xian 
: PECHINO — Il presidente francese Valéry Giscard d'Estaing 
' si è incontrato ieri, secondo giorno della sua visita io Cina. 

con il presidente del Partito comunista Hua Guofeng. -:•-•.-. 
Mercoledì sera. Giscard d'Estaing aveva • partecipato a 

un banchetto offerto in suo onore dal primo ministro cinese 
Zhao Ziyang. Nei brindisi pronunciati al termine del ricevi-

'. mento, i due uomini politici hanno esposto le rispettive posi
zioni sui principali temi della situazione internazionale. 

« Riteniamo fermamente che un'Europa più forte ed una 
' Cina pia forte — ha detto Giscard — saranno vantaggiose 
: per la pace mondiale, una pace giusta che risulti da un 
: mondo multipolare e che in tal modo eviti uno scontro fra 
\ le due superpotenze ». D tono di Zhao Ziyang è stato diverso: 
; e Allo scopo di salvaguardare la pace mondiale — ha detto 
— tutti i paesi e i popoli che sostengono la giustizia dovreb
bero rafforzare la loro solidarietà ed attuare efficaci misure 
per contenere l'espansione e l'aggressione e lottare contro 
di esse, ti governo ed U popolo cinesi — ha concluso Zhao 
— perseguiranno decisamente una politica estera di pace, 
e lotteranno per opporsi all'egemonismo*. 

Il presidente francese conclude oggi la sua permanenza 
a Pechino con un nuovo incontro con Zhao Ziyang. Domani 
raggiungerà l'antica capitale di Xian. L 

Altre scosse 
di terremoto 
a El Asnam 
6000 morti 

estratti 
dalle rovine 

ALGERI — La terra ha tre
mato di nuovo nella notte fra 
mercoledì e giovedì a El 
Asnam. mentre le squadre di 
soccorso proseguono febbril
mente le ricerche dei soprav
vissuti. Una bambina di 10 
mesi, che piangeva.ma non 
era ferita, è stata estratta 
dalle macerie: è la prima per
sona trovata viva da marte
dì. Funzionari hanno detto che 
finora sono stati recuperati e 
seppelliti 6.000 cadaveri. Squa
dre di operai hanno riparato 
tratti della ferrovia per Al
geri. e un primo treno carico 
di feriti è partito per la ca
pitale. 

Le ultime scosse telluriche 
sono state avvertite mercote-
dì alle 19.35 (ora italiana), e 
ieri aU'1.45. alle 4.45 e ali* 9. 

Tensioni in Asia orientale 

Durissima nota 
di protesta cinese 
contro il Vietnam 

Pechino ha accasato Hanoi di infil
trazioni lungo la contestata frontiera 

PECHINO — La Cina, con una nota trasmessa dal suo 
ministero degli esteri all'ambasciata vietnamita a Pechino, 
ha energicamente protestato con Hanoi per i presunti 
sconfinamenti effettuati dai militari vietnamiti in ter
ritorio cinese. 
• mSe questi attacchi continueranno sarà assolutamente 
impossibile per U Vietnam sottrarsi alle relative conse
guenze». al legge nel documento nel quale si aggiunge, 
che « le ripetute provocazioni ed intrusioni » da parte dei 
soldati di Hanoi non possono che suscitare lo sdegno del 
governo e del popolo cinese. 

«Se le autorità vietnamite continueranno ad ignorare 
le proteste e gli avvertimenti da parte cinese e continue
ranno a violare la sovranità e rintegrità territoriale delia 
Cina, provocando incidenti, sarà del tutto impossibile 
per esse sfuggire alle conseguenze*, afferma testuale la 
nota di protesta. "• 

L'episodio che ha indotto Pechino a questa dura presa 
di posizione consisterebbe nel fatto che soldati vietna
miti, successivamente « annientati », avrebbero superato 
il confine ed attaccato una comune cinese. Nel dare 
notizia del fatto l'agenzia * Nuova Cina» (ripresa dall' 
americana AP) non precisa quanti stano stati i soldati -
di Hanoi coinvolti nell'operazione che ha avuto per 
teatro la provincia dello Yurraan, nella fascia meridio
nale della Cina, In prossimità del confine vietnamita. 

Elisabetta II 
si incontra 
oggi con 

Papa Wojtyla 
GENOVA — Questa volta il 
tempo non è stato "gentile* 
con Elisabetta. Ieri, per tutti 
i 270 minuti della visita uf
ficiale dei sovrani britannici 
nel capoluogo ligure, e im
perversato sulla città un au
tentico temporale con forte 
vento di scirocco e pioggia 
battente. Tuttavia il cerimo
niale non ha subito intoppi 
di rilievo. 

A Genova il «Trident» reale 
è giunto in mattinata. Poi 
rincontro con le autorità e 
con il sindaco Cerofollni. Nel 
pomerisgio, rientro a Roma 
dove oggi sua ricevuta in 
Vaticano da Papa Giovanni 
Paolo IL 

Un morto 
in Turchia 
per l'aereo 

dirottato 
ANKARA — E* morto* Ieri 
uno dei sette passeggeri ri
masti feriti martedì scorso. 
quando un commando delf 
esercito turco pose fine con 
un'azione di forza al dirot
tamento di un aereo della 
Turktsh Airlines ad opera di 
«terroristi islamici». L'aereo, 
un Boeing 727. era in volo fra 
Istanbul ed Ankara ed era 
stato costretto ad atterrare 
a Diyarbakir; t dirottatori a 
vevano chiesto al pilota di 
far rotta per l'Iran. U morto 
era un ufficiale delle dogant 
turche ed era stato colpito al
la testa nella sparatoria fra 
terroristi e soldati. 

Giuliano 
Pajetta 

r ientrato 
da Varsavia 

ROMA — àV rientrato da Var
savia 11 compagno Giuliano 
Pajetta, membro del comita
to centrale. Scopo del viaggio, 
che si è protratto alcuni gior
ni. è stato uno scambio di 
informazioni tra il PCI t il 
POUP sulla situazione nei 
rispettivi paesL Durante il 
suo soggiorno in Polonia il 
compagno Pajetta, oltre ad 
avere un'ampia conversazione 
con 11 compagno WerWan del
la segreteria del partito po
lacco e numerosi Incontri con 
1 dirigenti di varie sezioni di 
lavoro del comitato centrale. 
ha preso contatto con 1 re
sponsabili di alcune importan
ti organi»-» aloni regionali • 
distrettuali del POUP. 

Oggi il primo 
incontro 

sugli euro
missili 

GINEVRA — Le delegazioni 
dell'Unione Sovietica e de
gli Stati Uniti si incontrano 
oggi per l'avvio del colloqui 
preliminari sugli «euromis
sili». Le due delegazioni 
sono già a Ginevra: quella 
sovietica è guidata dall'am
basciatore Victor Karpov. ex 
« mimerò 2 » ai negoziati 
• Salt 2 a; quella statuniten
se è capeggiata da Spurgeon 
Keemy, vice direttore della 
agenzia americana per gli 
armamenti Non vi 6 ancora 
annuncio ufficiale, ma è pra
ticamente certo che la pri
ma seduta si terrà nella rap
presentanza permanente del
l'URSS presso le organizza
zioni internazionali ». 

Esplosione 
H cinese 

nella 
atmosfera 

WASHINGTON - Secondo 
un annuncio del ministero 
americano per l'energia, la 
Cina ha effettuato all'alba di 
Ieri un esperimento nuelea» 
re nell'atmosfera. L'ordigno 
è deflagrato nel poligono nu
cleare cinese di Lop Nor ed 
aveva, secondo la valutazio
ne americana, una potenza 
compresa fra I 200 chiloton! 
e un megatone (pari a un 
milione di tonnellate di tri
tolo). 

L'ultimo esperimento nu
cleare cinese nell'atmosfera 
avvenne nel 1178: il materia
le radioattivo liberato in 
quella occasione f/ce il giro 
del globo per vari mesi. 

Olof Palme 
si oppone 

Forse 
nuove 

elezioni 
in Svezia 

Verso una crisi di governo 
ed elezioni anticipate in Sve
zia? Non è improbabile. Il 
deteriorarsi della situazione 
economica ha indotto l'oppo
sizione — A socialdemocratica 
e comunista — a intraprende
re una decisa azione contro 
l'amministrazione tripartita 
« borghese » (centristi, conser
vatori e liberali) guidata da 
Thorbjorn Falldin. Olof Pal
me ha proposto di portare al 
Rlksdag (Parlamento) la que
stione di fiducia, il voto non 
dovrebbe aver luogo prima 
della settimana ventura. 

In un comunicato distri
buito alla stampa' il leader 
socialdemocratico afferma di 
ritenere che la politica del
la coalizione — al potere dal 
settembre del 1976 e confer
mata alle elezioni del settem
bre 1979, nonostante un sen
sibile arretramento elettora
le complessivo — ha porta
to a un deterioramento preoc
cupante la situazione econo
mica de! paese e sostiene che 
per la ricostruzione occorro
no nuove elezioni. Nel docu
mento si aggiunge che i so
cialdemocratici non essen
do riusciti a indurre il go
verno alla decisione di indi
re una nuova consultazione, 
hanno alla' fine scelto di por
re — appunto — la questio
ne di fiducia. .'. 

Secondo alcuni osservatori 
politici è la prima volta nel
la storia della Svezia, addi
rittura, che un governo si 
trovi ad affrontare una mo
zione di censura. 

Tra le cause più consisten
ti della decisione socialdemo
cratica c'è indubbiamente il 
pianò economico presentato 
nei giorni scorsi dal governo, 
alla riapertura della sessione 
ordinaria del parlamento; ai 
ricorderà anche che alla fi
ne di agosto > il Riksdaa si 
era riunito in sessione straor
dinaria per approvare un au
mento dellTVA. Secondo la 
opposizione le misure pro
poste dal : governo costitui
scono un tentativo di rivinci
ta dopo la sconfitta subita dal 
padronato nel conflitto so
ciale di maggio. . L'ammini-
strazione tende a ridurre la 
spesa pubblica di oltre sei 
miliardi di corone; si téme 
che i provvedimenti provo
chino fa particolare un au
mento dei prezzi degli alimen
tari e delle tariffe mediche 
e contemporaneamente una 
riduzione delle speciali in
dennità > di alloggio e di al
cuni tipi di pensioni. Insom
ma le misure colpirebbero i 
ceti economicamente più de
boli. ,'.'•;. .-.;:. r . ', ..; 

Clie probabilità ci sono che 
l'opposizione vinca • la sua 
battaglia parlamentare? Non 
poche. La coalizione ha un 
solo seggio di maggioranza; 
176 contro 175 (144 sono i 
parlamentari socialdemocra
tici e 21 i comunisti del 
VPK). Può determinarsi un 
fenomeno di franchi tirato
ri per le divergenze che nel
la coalizione si sono manife
state. in particolare nel par
tito centrista e nel liberale. 
Non è possibile invece che 
le eventuali assenze possa
no determinare il rovescia
mento della situazione, perché 
qui vige il sistema della com
pensazione — appunto — del
le assenze. Se un certo nu
mero di parlamentari. della 
maggioranza sono impossibi
litati a raggiungere il parla
mento, un analogo numero di 
deputati dell'opposizione de
ve rinunciare al voto. Questo 
riduce indubbiamente il ri
schio di sorprese, ma natural
mente non le elimina del tut
to. C'è infine da registrare 
che fl clima entro 0 quale 
si svolge questa battaglia, è 
contrassegnato anche dagli 
ultimi sondaggi 

L'istituto SIFO attribuisce 
alla opposizione nel suo in
sieme il 55.5 per cento dei 
voti, contro il 43.50 per cen
to della coalizione governati
va. n 49 per cento andrebbe 
ai soli socialdemocratici: la 
sinistra nel suo insieme re
gistrerebbe un balzo -assai 
rilevante, e si accentuerebbe 
quella inversione dj tenden
za che già si era manifesta. 
te alle elezioni del settembre 
scorso, dopo la sconfitta dei 
socialdemocratici nel 1978 e 
il loro anontsnsmentn dal go
verno dove erano rimasti per 
oltre quarant'anni. 

Angelo Matacchiara 

Il Presidente della Came
ra dei Deputati partecipa con 
dolore alla morte delron. , 

LUIGI L0NG0 
Deputato per II IV Collegio 

avvenuta a Roma 11 16 otto
bre 1980. ' Ì 
Roma. 17 ottobre 1980 

• Il consiglio direttivo della 
Casa della cultura di Milano 
si unisce al dolore della fa
miglia e del partito per la 
scomparsa di 

LUIGI LONGO 
Ricorda in lui il protago

nista della Resistenza a Mi
lano, delle lotte democratiche 
in Italia, del movimento co
munista nel mondo e delle 
battaglie di progresso politi
co sociale e culturale. . 
Mllnno. 17 ottobre 1980 

Il Comitato Direttivo della 
Fondazione Corpo Volontari 
della Libertà partecipa com
mosso al dolore della fami
glia e del combattenti della 
Resistenza per la scomparsa 
dell'On. 

LUIGI LONGO 
già Vice Comandante del 
Corpo Volontari della Li
bertà. 
Roma. 17 ottobre 1980. 

I compagni del CESPE (Cen
tro Studi di Politica Econo
mica) ed 1 compagni di Po
litica ed Economia profonda
mente colpiti dalla scomparsa 
del compagno 

LUIGI LONGO 
il cui impegno: ha segnato 
circa 60 anni di storia del 
Partito e del movimento ope
ralo, esprimono le più sen
tite condoglianze alla fami
glia ed al Partito Comunista 
Italiano. •. — 
Roma, 17 ottobre 1980 

Lai sezione Anpl « Eugenio 
Curlel» di Milano partecipa 
con profonda commozione al 
lutto che ha colpito il PCI 
ed inchina la sua bandiera 
al combattente della libertà 

LUIGI LONGO (Gallo) 
prestigioso comandante delle 
Brigate Garibaldi, massimo 
esponente del Corpo volonta
ri per la Libertà e dei Co
mitato di liberazione nazio
nale ed amatissimo dirigente 
del movimento Internaziona
le del lavoratori cui ha de
dicato tutta una vita di azlo 
ne, di pensiero e di coerenza. 
Roma, 17 ottobre 1980 . 

La sezione ' « DI Vittorio » 
di Monza ricorda 

LUIGI L0NG0 
valoroso combattente parti
giano e presidente del nostro 
partito. 

Offre a3l'Unità lire 60.000. 
Monza," 17 ottobre 1980 

I comunisti di Monza e del
la Briansà partecipano con 
profondo dolore alla perdita 
del dirigente e del compagno 
presidente del PCI .-. , 

LUIGI L0NG0 
Sottoscrivono lire 50.000. 

Monza. 17 ottobre 1980 

• I compagni della cellula del 
PCI «Cino Del .Duca» di 
Bresao partecipano al lutto 
che ha colpito la classe ope 
rais per la perdita del com
pagno 

LUIGI L0NG0 
Sottoscrivono L. 50.000 per 

l'Unità. vi-..-. .-
Bresso (MI), l? ottobre ISSO ; 

n comitato direttivo della 
fondazione < Corpo Volontari 
della Libertà » partecipa com
mosso al dolore della famiglia 
e dei combattenti della Re-, 
sistema per 1» scomparsa 
dell* 

On. LUIGI LONGO 
già vicecomandante del Cor
po Volontari della Libertà. 
Roma. 17 ottobre I960 

I compagni della Cellula 
del Partito Comunista Italia
no Palazzo Uffici Ospedale 
Maggiore di Milano addolo
rati per la grave perdita del 
valoroso compagno e com
battente 

LUIGI L0NG0 
sottoscrivono in sua memoria 
lire trentamila per l'Unità. 
Milano. 17 ottobre 1980 

Il comitato regionale lom
bardo della Lega delle coo
perative, 1 dirigenti, soci, la
voratori tutti del movimento 
cooperativo lombardo della 
Lega si associano commossi 
per la scomparsa di 

LUIGI L0NG0 
instane dirigente del movi
mento operalo e. protagoni
sta della rinascita democra
tica del paese. Al funerali 
parteciperà una detogaaione 
unitaria. 
Milano, 17 ottobre ISSO 

Nicola Tati, la redaiione, 
gli autori e 1 collaboratori 
tutti della Casa editrice e del 
«Calendario del Popolo» ri
cordano nella figura del com-

LUIGI LUNGO 
rìndimenticabile comunista, 
il prestigioso dirigente del 
PCI e del movimento ope
raio Internazionale, fl gran
de protagonista della storia 
italiana ed europea, sempre 
grati del generoso, fattivo 
contributo ch'egli ha dato al
la loro attività culturale. 
Milana 17 ottobre i960 
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n Sindacato nazionale scuo-
la-COIL partecipa al lutto 
della famiglia e del movi. 
mento operalo per la scom
parsa del compagno 

LUIGI LONGO 
multante esemplare per la 
libertà e la democrazia. 
Roma. 17 ottobre I960 

Gli amici e 1 compagni del
la Libreria Internaatonale Ei
naudi di Milano ricordano 

LUIGI L0NG0 
«aempio delle rigorose virtù 
popolari cui è legato 11 rin
novamento democratico na
zionale. 
Milano, 17 ottobre 1910 . 

L'ARCI milanese e lombar
da esprimono il loro profon
do cordoglio per la scom
parsa di 

LUIGI LONGO -
presidente del PCI dirigente 
massimo della • resistenza, 
combattente instancabile ed 
esemplare per la libertà, la 
pace e il socialismo. La sua 
vita è legata indissolubilmen
te a sessanta anni di lotta 
delle classi lavoratrici contro 
11 fascismo, per la conquista 
della repubblica, per lo svi
luppo della democrazia nel 
nostro paese e in tutto il mon
do. la sua figura e la sua sto
ria rimangono come patrimo
nio Ideale delle giovani gene
razioni del lavoratori e di 
tutti 1 democratici. 

ARCI comitato provinciale 
milanese e comitato regiona
le lombardo. *• . r 
Milano. 17 ottobre 1980- i 

Rlzièro e Giovanna Galli 
ricordando i momenti tra
scorsi insieme, momenti den
si di testimonianza viva, di 
esperienza politica e umana 
che diventa storia sono vicini 
a Bruna ed ai familiari tutti 
nel cordoglio per la scompar
sa del coirmaeno 

LUIGI LONGO 
uno dei protagonisti decisivi 
del movimento antifascista, 
comunista e operaio interna
zionale. r- . -
Sottoscrivono in sua memo

ria L. 100.000 per l'Unità. 
Si associano al lutto il co

mitato direttivo, H collegio 
dei provibiri ed i compagni 
tutti della sezione Ienide 
Russo. 
Milano 17-10-1980 '"-.'.',-

' Alberto Mario Cavallotti si 
unisce al dolore di tutti i co
munisti per la morte di 

LUIGI LONGO 
rìndimenticabile « Gallo », co
mandante delle Brigate Ga
ribaldi e vicecomandante del 

; C.VJJ., il grande dirìgente di 
partito, lo strenuo combat
tente per l'emancipazione dei 
popoli. • • - , . ; -
Milano. 17 ottobre 1980 

La redazione di « Hinter
land» si unisce al lutto del 
movimento operaio per la 
scomparsa di -,,-. 

LUIGI LONGO ; 
Guido Cahella, - Enrico Bor-
dogna, Letizia Caruzzo. Heide 
Hensen, Gian Paolo Selino. 
Milano. 17 ottobre 1980 

I giovani comunisti mila
nesi duramente colpiti dal
la morte del compagno . . 

LUIGI LONGO ; 
esprimono il più profondo 
cordoglio. Lo ricorderanno 
con affetto come grande di
rigente comunista,. che ha 
sempre saputo > parlare da 
comunista ai giovani indi
cando una strada di -lotta, 
di cambiamento, di unità. 
Milano. 17 ottobre 1980 

~ n consiglio - direttivo e 1 
lavoratori della Società u-
manitaria hanno appreso 
con profondo dolore la no
tizia della scomparsa del 
compagno 

LUIGI LUNGO : 
che lascia un grande vuoto 
nel movimento operaio. 
Milano, 17 ottobre I960 

La presidenza della Trien
nale di Milano e la giunta 
esecutiva partecipano . al 
lutto per la morte di 

LUIGI LONGO 
che colpisce non solo li PCI 
ma tutto fi paese per il 
suo ruolo di protagonista 
esemplare nella lotta per 
la libertà e la democrazia 
e per il suo Impegno ispi
rato da un altissimo valore 
morale e civile. 
Milano, 17 ottobre I960 

I comunisti della sezione 
Carminelli profondamente 
addolorati per la morte del 
compagno 

LUIGI LONGO 
serrano le file e si impe
gnano a continuare la lotta 
nel ricordo del suo pensiero 
e della sua azione e offro
no lire 30 mila all'Unità. 
Milano. 17 ottobre i960 

La direzione del Teatro 
Gerolamo esprime il pro
prio cordoglio al Partito co
munista italiano per la per
dita del suo presidente 

LUIGI LONGO 
e si associa al lutto del 
mondo della cultura italiana 
nella memoria del prestigio
so presidente comunista 
combattente democratico e 
antifascista. 
Milano, 17 ottobre 1980 

Il comitato direttivo, il con
siglio dei provibiri ed i com
pagni tutti della sezione Ieni
de Russo del PCI sono frater
namente vicini ai compagni 
Cario Brambilla e Maria Co
sta cui esprimono sentite con
doglianze per la scomparsa 
del padre. 

AMBROGIO BRAMBILLA 
sottoscrivono L. 20.000 per 1' 
Unità in sua memoria. 


